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Il ruolo dell’urodinamica nella diagnosi e predittività dell’outcome terapeutico in ambito 
uroginecologico è oggi messo in discussione da alcuni autori. Questo corso ha l’obiettivo di 
definire, sulla base delle evidenze presenti in letteratura, il posto che occupa l’urodinamica 
nell’ambito dell’inquadramento delle più importanti condizioni di interesse uroginecologico: la 
vescica iperattiva, l’incontinenza urinaria ed il prolasso genitale. Partendo da una approfondita 
descrizione della eziopatogenesi e fisiopatologia di queste condizioni, i relatori discuteranno le 
indicazioni all’impiego dell’esame urodinamico nella valutazione diagnostica e nella stratificazione 
delle diverse tipologie di pazienti. Particolare attenzione sarà rivolta al suo contributo nella 
pianificazione terapeutica, con particolare riguardo alla predittività del risultato ed alla prevenzione 
delle complicanze. Nella seconda parte del corso, l’attenzione sarà concentrata ai trattamenti 
"individualizzati". Sarà infatti sviluppata ampiamente la tematica: “quale trattamento per quale 
paziente?” in riferimento alla  farmacoterapia della vescica iperattiva, alla chirurgia del prolasso 
genitale ed a quella dell’incontinenza urinaria. Il corso mette a disposizione dei partecipanti ampi 
spunti di discussione interattiva circa l’“ottimale” gestione dei pazienti nella comune pratica 
clinica” secondo una visione “urodinamica”, in cui l’approccio terapeutico scelto rappresenta 
quello con la maggiore predittività di remissione clinica e miglioramento della qualità di vita con 
il più basso rischio di complicanze.                                                                                                                    
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PROGRAMMA DEL CORSO
28 Giugno 2016 | Verona

Perché il nostro paziente è sintomatico?
(Fisiopatologia dei LUTS: la vescica iperattiva, s. metabolica, diabete, 
patologie neurologiche, l’anziano, la BPO) - Mauro Pastorello
Discussione

10.10

10.40

1° Sessione |  L’urologo ed i sintomi del basso apparato urinario (LUTS): 
  siamo ancora chirurghi?

10.00 Introduzione - Stefano Cavalleri

2° Sessione |  Quale farmaco per quale paziente?

Alfalitici - Stefano Ciciliato
5Ari - Rossella Bertoloni
Antimuscarinici - Stefano Ciciliato
Beta3 agonista - Rossella Bertoloni
Fitoterapici - Vito Alfano
Le combinazioni - Salvatore Siracusano
Discussione

11.00
11.15
11.30
11.40
11.50
12.00
12.20

13.00-14.00   Lunch

3° Sessione |  L’urodinamica è un esame rilevante?

Nel paziente maschio con LUTS - Maria Angela Cerruto
Nella donna con vescica iperattiva - Antonio D’Amico
Nella donna con incontinenza urinaria - Maria Angela Cerruto
Nel paziente neurologico - Antonio D’Amico
Discussione

14.00
14.15
14.30
14.45
15.00

4° Sessione |  La chirurgia: quando, come e perché?

Chirurgia disostruttiva (TURP (mono/bipolare), i laser, 
adenomectomia prostatica) - Stefano Cavalleri
La chirurgia dell’incontinenza urinaria femminile - Matteo Balzarro
E quando i LUTS persistono dopo chirurgia? (ID, DU, VD) - Fabrizio Dal Moro
Discussione

15.30

16.00
16.15
16.30



INFORMAZIONI ECM
ID ECM: 160736 - N° Ore Formative: 7 ore - Tot. N° 8,8 crediti
Obiettivo Formativo: Documentazione clinica. Percorsi clinicoassistenziali 
diagnostici e riabilitativi, profili di assistenza, profili di cura

Il corso è a numero chiuso e accreditato per 20 partecipanti per la categoria 
Medico Chirurgo, discipline: Urologia, Ginecologia e Ostetricia.
L’assegnazione dei crediti ECM è subordinata alla partecipazione all’evento, alla 
consegna della scheda di valutazione dell’evento ed al superamento del test di 
valutazione finale per il quale ogni partecipante dovrà rispondere correttamente 
al 75% delle domande poste. 
La verifica della presenza avverrà attraverso la firma del registro partecipanti; ogni 
discente dovrà completare un questionario per la rilevazione della qualità 
percepita.

5° Sessione |  Ma noi ci informiamo di tutto quello che interessa ai pazienti?

DE - Giorgio Piubello
Coital incontinence - Mauro Pastorello, Stefania Zilocchi
Nicturia - Lucilla Giambroni
Discussione
Chiusura del corso

17:00
17:10
17:20
17:30
18:00

RELATORI e MODERATORI
Alfano Vito
Balzarro Matteo
Bertoloni Rossella
Cavalleri Stefano 
Cerruto Maria Angela
Ciciliato Stefano
D’Amico Antonio   

Dal Moro Fabrizio
Giambroni Lucilla
Pastorello Mauro
Piubello Giorgio 
Siracusano Salvatore
Stefania Zilocchi
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CONGRESSI EVENTI COMUNICAZIONE 

Il ruolo dell’urodinamica nella diagnosi e predittività dell’outcome terapeutico in ambito 
uroginecologico è oggi messo in discussione da alcuni autori. Questo corso ha l’obiettivo di 
definire, sulla base delle evidenze presenti in letteratura, il posto che occupa l’urodinamica 
nell’ambito dell’inquadramento delle più importanti condizioni di interesse uroginecologico: la 
vescica iperattiva, l’incontinenza urinaria ed il prolasso genitale. Partendo da una approfondita 
descrizione della eziopatogenesi e fisiopatologia di queste condizioni, i relatori discuteranno le 
indicazioni all’impiego dell’esame urodinamico nella valutazione diagnostica e nella stratificazione 
delle diverse tipologie di pazienti. Particolare attenzione sarà rivolta al suo contributo nella 
pianificazione terapeutica, con particolare riguardo alla predittività del risultato ed alla prevenzione 
delle complicanze. Nella seconda parte del corso, l’attenzione sarà concentrata ai trattamenti 
"individualizzati". Sarà infatti sviluppata ampiamente la tematica: “quale trattamento per quale 
paziente?” in riferimento alla  farmacoterapia della vescica iperattiva, alla chirurgia del prolasso 
genitale ed a quella dell’incontinenza urinaria. Il corso mette a disposizione dei partecipanti ampi 
spunti di discussione interattiva circa l’“ottimale” gestione dei pazienti nella comune pratica 
clinica” secondo una visione “urodinamica”, in cui l’approccio terapeutico scelto rappresenta 
quello con la maggiore predittività di remissione clinica e miglioramento della qualità di vita con 
il più basso rischio di complicanze.                                                                                                          
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